[image: image1.png]


parrocchia s. Maria del Carmine in Santa Marinella – veglia eucaristica del Giovedì santo
Nel dono dell’amore

L’assemblea si raccoglie in silenzio all’altare della Reposizione
dopo qualche istante di adorazione silenziosa, inizia la preghiera comunitaria
Sac.: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Ass.: Amen.

Sac.: A tutti noi, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo Sangue, grazia e pace in abbondanza.

Ass.: Gloria alla santa e indivisibile Trinità del Padre e del Figlio e dello Spirito santo!
Gloria al Padre, Amore che dona!
Gloria al Figlio che accoglie e riversa su di noi il suo Amore!
Gloria allo Spirito, Amore che unisce in un’unica fiamma il Padre e il Figlio e riempie di sé l’ universo!

Guida: Adoriamo insieme il Signore Gesù che dimora in mezzo a noi sotto i segni del pane e del vino consacrati dallo Spirito santo per volontà del Padre.
Alle parole del profeta proclamate dal solista rispondiamo acclamiamo con quelle che il Padre fece udire dal cielo al Giordano  (Is 50, 4-10; Lc 3, 22) :

Sol.: ( Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati,
perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola.
Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro.

Rit.: Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto
· Ho presentato il dorso ai flagellatori,
la guancia a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Rit.
· Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso.
Chi tra di voi teme il Signore, ascolti la voce del suo servo!
Colui che cammina nelle tenebre, senza avere luce,
speri nel nome del Signore, si appoggi al suo Dio. Rit.
Guida: Poche ore fa abbiamo celebrato la memoria liturgica dell’ultima cena di Gesù con i suoi. È iniziato, così, i tempo sacro dei tre giorni della Sua Pasqua: i giorni della morte e della resurrezione che Egli accettò “avendo amato i suoi che erano nel mondo e per amarli fino alla fine”  (Gv 13, 1) .
Nella Pasqua, con la forza efficace dei fatti, Gesù ha offerto una piena risposta alle domande che i suoi discepoli gli rivolsero quella sera: offrendosi alla morte e vincendola, ci ha rivelato il mistero del cuore di Dio, un cuore ricco di amore per noi  (cfr Ef 2, 4) . Centro e sintesi di questa rivelazione è l’Eucaristia: canale privilegiato attraverso il quale ogni giorno il Padre riversa su di noi il suo Amore, per opera dello Spirito, nel memoriale dell’offerta del Figlio.
Contempliamo il mistero eucaristico, nell’ora in cui Gesù soffrì l’agonia del Getsemani e compì l’ultima e definitiva scelta di aderire totalmente al progetto del Padre. Gesù si offre per noi ed è il Padre che sta offrendo il suo figlio unigenito, per mostrarci l’amore folle e senza riserve col quale ci ama dall’eternità.
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Il Figlio ci rivela il cuore del Padre
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Canto: Mistero della Cena
Silenzio
Guida: Preghiamo a due cori, meditando:

Ass.: ( Il clandestino d'amore tu sei
da quella notte sul mondo famosa,
la più oscura e splendida notte:
cospiratore tu sei da allora!

· Tutto era pronto: un uomo con brocca,
l'incontro, il segno, al piano più alto,
la grande sala, i tappeti: la cena!
E il tradimento nel cuor della festa.

· Tu affrettavi così di sparire,
d'esser mangiato e bevuto da tutti,
dato in pasto per sempre, a tutti,
e fare corpo con tutti, per sempre.



· Mangiate: questo è il mio corpo  — dicevi,
bevete: questo è il mio sangue  — dicevi:
sangue versato per voi, per tutti,
e fate questo in memoria di me.

· Così andavi incontro alla morte
e le strappavi la falce di mano,
e detto l'inno salivi sul monte:
tu sacramento di vita eterna!
D. M. Turoldo, Veglie eucaristiche, ed. Piemme 1996, p. 11

Sac.: Signore Padre santo, per rivelare la tua amorosa essenza e la tua perfetta unità,
ci raccogli intorno alla mensa del tuo Figlio dato per la nostra salvezza:
fa' che con dignità e senza timore mangiamo e beviamo,
inebriando la mente e il cuore della tua infinita grazia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, …

Ass.: Amen.

Guida: Ascoltiamo la Parola di Gesù  (Gv 13, 31-32. 14, 1-14) :
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Sac.: Quando Giuda Iscariota fu uscito, Gesù disse: "Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.

Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.

Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via".

Gli disse Tommaso: "Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?".

Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto".

Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta".

Gli rispose Gesù: "Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”.

Silenzio
Guida: Ora, con un cuore solo e un’unica voce, preghiamo il Padre insieme con Gesù, facendo nostre le parole con le quali Egli concluse la sua ultima cena e alternandole al canto  (n. 7) :

· Padre, è giunta l’ora: glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi Te.
Questa è la vita: che conoscano Te, Padre, e Colui che hai mandato, Gesù Cristo. Rit.
· Padre, non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato:
custodiscili nel Tuo Nome perché siano una cosa sola come noi. Rit.
· Padre, non chiedo che Tu li tolga dal mondo,
ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo. Rit.
· Padre, consacrali nella verità, la tua Parola è verità.
Come Tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo. Rit.
· Padre, come Tu sei in me e io in te,
siano anch’essi una cosa sola, perché il mondo creda che Tu mi hai mandato. Rit.
· Padre, ho fatto conoscere a loro il Tuo Nome e lo farò conoscere,
perché l’amore con cui mi hai amato sia in essi e io in loro. Rit.
Lett.: (da: M. I. Rupnik, Venerdì santo, in: Aa.Vv., Omelie di Pasqua, ed. Lipa, pp. 41 ss. - 1)

Lo scenario drammatico della notte del giovedì e dell’intero venerdì santo è un’apertura sul mistero di Dio. Davanti a noi si dischiude il mistero di Dio, del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. Da sempre, tutte le religioni di tutti i popoli hanno cercato di scrutare le profondità di Dio. L’offerta di Cristo nella Cena e sul Golgota è uno spalancare la porta d’ingresso nell’interiorità di Dio, per entrare nel mistero del rapporto tra il Padre, il Figlio e lo Spirito santo. Quale grande mistero stiamo contemplando questa sera! L’uomo ha peccato, abbandonando Dio e orientandosi su di un altro albero, un oggetto da cui voleva il frutto della vita eterna che solo Dio può dare con la sua relazione fondante d’amore. L’uomo, con lo sguardo fisso sul proprio idolo, finisce sempre per vedere non il frutto vero, ma un inganno. L’idolo ha orecchi, ma non ascolta; ha bocca, ma non parla e rende sempre simile a sé chi lo adora. Da allora l’uomo sperimenta sempre più le sue morti, fino a quando non scopre appeso sul legno a cui volge lo sguardo il Dio Persona vivente. Questo Dio è il frutto aspettato dall’uomo. Dio si consegna nelle mani dell’uomo, facendosi oggetto, frutto che l’uomo può afferrare per carpire la divinità, cioè la vita eterna e l’amore da cui si è strappato peccando.  (breve pausa)
Guida: Preghiamo a due cori  (cfr Ef 2, 14-22) :

Ass.: ( Cristo Gesù è la nostra pace, perchè ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, l’inimicizia,

· Egli ha creato in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo
· per mezzo della croce ha distrutto in se stesso l’inimicizia e ha annunziato pace ai lontani e pace ai vicini.

· Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.

· Così voi non siamo più stranieri né ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio, in lui anche noi insieme con gli altri veniamo edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.
Breve silenzio
Lett.: (da: M. I. Rupnik, Venerdì santo, in: Aa.Vv., Omelie di Pasqua, ed. Lipa, pp. 41 ss. - 2)

Fissando lo sguardo sul nostro peccato, lo scenario di questa sera ci dischiude quello sguardo misterioso e vivificante che riesce a vedere, sì il proprio peccato, ma lo vede sul volto di colui che l’ha assunto. Quest’oggi, un “oggi” che durerà fino a domenica, i nostri occhi si aprono sull’amore oblativo di Dio, sul cuore spalancato di Dio.

Oggi si manifesta l’unità tra il cielo e la terra. In cielo l’unica realtà umana sono le piaghe di Cristo che si affida agli uomini proprio perché il desiderio e la volontà del Padre è far sentire agli uomini che sono amati da Lui. E per questo Dio non si può servire di alcun mediatore, ma lui in persona si deve affidare all’uomo, affinché l’uomo sperimenti quanto Dio lo ama e se ne sorprenda. Cristo soffre perché il Padre vuole rivelare agli uomini la sua vera immagine, l’ immagine di Padre degli uomini che corrisponde alla sua immagine di Padre dell’ Unigenito. Per far comprendere all’uomo quanto è prezioso ai suoi occhi, Dio Padre non risparmia il proprio Figlio, ma lo consegna alle mani degli uomini, affinché possano scoprire quanto sono preziosi per Lui, tanto da ritenerli degni del proprio affidamento, mentre l’uomo ancora non si fida di Dio. Anzi, mentre eravamo ancora suoi nemici, Lui si è affidato alle nostre mani. Noi uomini ci siamo scatenati su di Lui per possedere l’eredità, cioè la figliolanza che Lui stesso, nella sua Pasqua, ci ha consegnato.
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Canto: Nel mistero
Guida: Gesù ci spiega la sua vita e la sua pasqua di morte e resurrezione come un dono dell’ amore trinitario (Gv 3, 14-17) :
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Lett.: Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

Silenzio
Guida: Facciamo nostra nel silenzio la preghiera proclamata da due solisti  (L. Evely, in: L. Guglielmoni, Con cuore di figli, ed. Paoline) :
Solisti: 1. Aspetto sempre da te, Padre, che ti manifesti finalmente in modo decisivo.
Non puoi, fin da ora, mandare la tua luce al mondo,
guarirlo dai suoi mali, impedire la sua sofferenza?
Tu lo lasci là, abbandonato alla sua debolezza, schiacciato dall’angoscia.
Quando allora interverrai, per frenare la sua demenza e imporre giustizia e clemenza?
Si deve forse aspettare una nuova rivelazione di cui tuo Figlio non sarebbe stato che
la promessa e la speranza, perché il tuo amore diventi evidenza?

2. Figlio mio, smetti di cercare altrove ciò che non vi troverai.
Non aspettare da me doni speciali, grazie supplementari, rivelazioni dirompenti:
io vi ho già dato tutto.
Mio Figlio ha manifestato l’amore con un’espressione suprema.
Il suo Sangue fu versato fino all’ultima goccia, non chiederne più,
perché ora il tutto è in te: accetta di essere nel tutto.
In Gesù l’Amore ci cerca
Guida: La sera del Giovedì santo, dopo la cena…  (Mc 14, 32-41) :

Sac.: … Gesù e i discepoli giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.
Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori».

Guida: Gesù ha cercato la compagnia e la solidarietà dei suoi discepoli, duemila anni fa e anche ora. Il suo desiderio è quello del Padre e oggi siamo noi i chiamati a vegliare con Lui e a stargli accanto nell’Eucaristia.
Intercaliamo l’ascolto di alcuni brani del Diario spirituale della beata M. Crocifissa, ripetendo: O – o – o Adoramus Te, Domine.
Sol.: ( La sera del giovedì l’ora d’adorazione è l’ora dell’amore e del dolore.
Prostrandomi assieme alla Vittima agonizzante, considerai il grande abbandono dei suoi più cari discepoli, la solitudine le pene che cominciano ad assalire il Martire d’amore. Sentii un terrore mortale, gustai l’amarezza immensa del suo Cuore per il gran vuoto che lascia un numero grande di anime che vivono nell’ignoranza della sua divina legge e corrono verso coloro che li ammaestrano nelle false dottrine, per l’indifferenza e freddezza di tutti gli abitanti di questa cittadella. Gesù mi chiede lacrime di contrizione per unirle alle sue e offrirle all’ eterno Padre, onde ottenere la conversione a queste anime che vivono senza luce Divina  (22 ottobre 1925) .  Rit.
· È il giorno dell’Eucaristico Amore. Nell’Ora Santa, m’invitò a seguirlo nel Getsemani, nella prigionia d’amore, ad asciugare il sudore di sangue col mio amore, con la contrizione dei miei e degli altrui peccati, specialmente per le anime a lui consacrate e per questo popolo tanto ingrato e indifferente  (28 gennaio 1926). Rit.
· Giovedì. È il giorno dell’amore. Con un nuovo ardore venne Gesù nell’Ostia per inabissarmi nell’Oceano del Suo Cuore Divino. Compresi il suo ardente desiderio di anime che riempiono col loro amore il vuoto che nel Suo Cuore lascia un numero immenso di anime indifferenti che non si nutrono mai dell’Ostia Divina. È proprio questa nascente Istituzione che deve avere questa speciale missione di riparazione al Divin Cuore Eucaristico!
L’Adorazione è molto gradita al Suo Amore tanto dimenticato, malgrado le poche anime che lo adorano nella prigione d’Amore, le poche anime che raccolgono le lacrime di sangue di Gesù nel Getsemani Eucaristico  (3 febbraio 1927). Rit.
· Nell’Ora Santa, lo vidi nel Getsemani profondamente prostrato. Non vidi il suo Volto divino ma compresi da un lume soprannaturale una delle sue grandi afflizioni; mi prostrai accanto a Lui e mi sembrò sentire il respiro affannoso come di un agonizzante e i palpiti del Suo Cuore non regolati. Compresi il Suo immenso dolore per le anime che lo rappresentano indegnamente.
Le anime belle, gli Angeli che lo consolano, non mancano ai piedi della Sua prigione d’Amore, ma non bastano. Il Padre pensa sempre i figli che lasciano il vuoto nel Suo Immenso Cuore e li chiama con gemiti, con ogni sorta di Sante aspirazioni. Li chiama sempre, giorno e notte; la Sua voce divina diviene rauca, ma non si stanca mentre a questi figli accorda il tempo prezioso! Il Padre tenero chiama attorno a Sé, i figli che lo riconoscono e corrispondono per consolarsi ed offrirli Vittime assieme a Lui per ottenere luce ai figli disamorati e indifferenti  (4 marzo 1927). Rit.
Silenzio

Canto: Adoramus Te, Domine  (per intero)
Sac.: Preghiamo.
Padre, dopo le forti grida e le lacrime di tuo Figlio, non ti chiediamo di capire.
Ti chiediamo solo di essere fedeli come lui e che tu ci esaudisca nella nostra pietà:
così, pure noi possiamo cantare l'inno della Pasqua insieme alla tua Chiesa, popolo dei poveri.
Ass.: Amen.

Silenzio

Guida: Preghiamo ora insieme, affinché almeno nella nostra preghiera siamo assimilati a Gesù:

Ass.: Anche quando l'angoscia ci assale donaci, o Padre, di non dubitare;
o anche di dubitare, ma insieme di credere sempre più:
di credere alla tua fedeltà e al tuo amore al di là di tutte le apparenze;
e con il tuo Spirito, sempre presente nella storia,
rompi i piani dei potenti, perché almeno i deboli continuino a sperare. Amen.

Guida: Per coronare la nostra preghiera, questa sera, vogliamo proclamare solennemente la nostra fede in Dio, Trinità d’Amore, che in Gesù si è rivelato a noi nel modo più alto.
Nell’abbandono e nella fiducia totale di Gesù vogliamo rispecchiarci e conformarci per rendere efficace in noi il suo sacrificio d’amore.
Il Padre effonda in noi il suo Spirito di fedeltà e di fortezza, perché ogni nostra parola, gesto, pensiero sia radicato e progressivamente trasfigurato in questa fede che Gesù Signore ci ha consegnato nel giorno del nostro Battesimo e che Egli stesso rinnova e rafforza ogni volta che ci nutriamo del suo Corpo e Sangue. Questa fede, creduta e vissuta, è la più gradita glorificazione del Padre  (da: B. Forte, Preghiere, ed. D’Auria, pp. 71 ss.) :

Ass.: (a due cori)

Coro 1:
Credo in Te, Padre, Dio di Gesù Cristo,

Dio dei nostri Padri e nostro Dio:

Tu, che tanto hai amato il mondo

da non risparmiare il Tuo Figlio Unigenito

e da consegnarlo per i peccatori,

sei il Dio, che è Amore.

Coro 2:
Tu sei il Principio senza principio dell'Amore,

Tu che ami nella pura gratuità,

per la gioia irradiante di amare.

Tu sei l'Amore che eternamente inizia,

la sorgente eterna da cui scaturisce

ogni dono perfetto.

Ti ci hai fatti per Te,

imprimendo in noi la nostalgia del Tuo Amore,

e contagiandoci la Tua carità

per dare pace al nostro cuore inquieto.

Coro 1:
Credo in Te, Signore Gesù Cristo,

Figlio eternamente amato,

mandato nel mondo per riconciliare

i peccatori col Padre.

Tu sei la pura accoglienza dell'Amore,

Tu che ami nella gratitudine infinita,

e ci insegni che anche il ricevere è divino,

e il lasciarsi amare non meno divino

che l'amare.

Coro 2:
Tu sei la Parola eterna uscita dal Silenzio

nel dialogo senza fine dell'Amore,

l'Amato che tutto riceve e tutto dona.

I giorni della Tua carne,

totalmente vissuti in obbedienza al Padre,

il silenzio di Nazaret, la primavera di Galilea,

il viaggio a Gerusalemme,

la storia della passione,

la vita nuova della Pasqua di Resurrezione,

ci contagiano il grazie dell'amore,

e fanno di noi, nella sequela di Te,

coloro che hanno creduto all'Amore,

e vivono nell'attesa della Tua venuta.

Coro 1:
Credo in Te, Spirito Santo,

Signore e datore di vita,

che Ti libravi sulle acque della prima creazione,

e scendesti sulla Vergine accogliente

e sulle acque della nuova creazione.

Tu sei il vincolo della carità eterna,

l'unità e la pace dell'Amato e dell'Amante,

nel dialogo eterno dell'Amore.

Tu sei l'estasi e il dono di Dio,

Colui in cui l'amore infinito si apre nella libertà

per suscitare e contagiare amore.

La Tua presenza ci fa Chiesa,

popolo della carità, unità che è segno e profezia

per l'unità del mondo.

Coro 2:
Tu ci fai Chiesa della libertà, aperti al nuovo

e attenti alla meravigliosa varietà

da Te suscitata nell'amore

Tu sei in noi ardente speranza,

Tu che unisci il tempo e l'eterno,

la Chiesa pellegrina e la Chiesa celeste,

Tu che apri il cuore di Dio

all'accoglienza dei senza Dio,

e il cuore di noi, poveri e peccatori,

al dono dell'Amore, che non conosce tramonto.

In Te ci è data l'acqua della vita,

in Te il pane del cielo,

in Te il perdono dei peccati

in Te ci è anticipata e promessa

la gioia del secolo a venire.

Coro 1:

Credo in Te, unico Dio d'Amore,

eterno Amante, eterno Amato,

eterna unità e libertà dell'Amore.

In Te vivo e riposo, donandoti il mio cuore,

e chiedendoti di nascondermi in Te

e di abitare in me

Tutti: Amen!

Silenzio

Canto: Hai dato un cibo
Guida: Ora tutto torna nel silenzio. Nel giardino del Getsemani tutto tace e solo la folla che afferra Gesù rompe la quiete piena di tensione. Gesù è condotto “come pecora ai suoi tosatori e non apre la bocca”. Coloro che lo amano e l’hanno seguito non hanno parole, se non di paura e confusione. Il silenzio del Padre diventa sempre più assordante attorno al Figlio, sovrasta le menzogne dei sacerdoti e le grida della folla che intimoriscono Pilato.
Anche la Madre e le poche donne del gruppo dei discepoli tacciono, atterrite e sgomente. La loro è una presenza inerme e apparentemente inutile: niente riesce a fermare la macchina infernale che condanna l’Innocente. Loro, però, restano: testimoni mute i cui soli sguardi riescono a rendere meno crudele l’incomprensibile sofferenza del Maestro.
Con queste donne, anche noi ci mettiamo in cammino dietro di Lui, non avendo altra meta che lo stargli accanto, non cercando altro che di partecipare in qualche modo a ciò che lo sta travolgendo, non riuscendo a pensare a nulla né a dire alcunché, mentre il cuore affoga nel dolore per Lui eppure la speranza non si arrende.
A Maria di Nazaret, umile e forte nella fede e nella speranza anche mentre il Figlio era indicibilmente umiliato, rivolgiamo la nostra ultima preghiera di questa sera:
Ass.: (a due cori)  (Laude a s. Maria, da: D. M. Turoldo, Veglie eucaristiche, ed. Piemme, p. 29)
· Tu sei andata a una festa di nozze,
insieme al Figlio a nozze, o madre:
ma egli sognava un altro convito
e già vedeva il monte del sangue.

· Or manifesti pur qui la sua gloria
perché i discepoli credano in lui:
ma sanno cosa sarà la sua gloria
e quale è l'«ora» che deve venire?
· 
Eppur bisogna cantare, o madre,
tutto è figura di altra alleanza:
oggi tu stessa hai svelato l'Agnello,
né più verrà a mancarci il suo vino.

· Sia gloria al Padre che il nuovo amore
ormai ci dona da allora per sempre:
amor che solo il Figlio rivela
e nello Spirito è dato a chi ama.
L’assemblea si scioglie in silenzio. L’adorazione personale in chiesa può durare fino alla mezzanotte.
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